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Observer: 
la sonda 
continua 
il suo silenzio 

l^i sonda spaziale Observer ha mancato anche all'ultimo 
appuntamento e non si e rimessa in contatto con la terra do
po il suo programmato ingresso nel]' orbita del pianeta Mar
te. l,a sonda, che non risponde ai controllori da sabato scor
so, avrebbe dovuto entrare in orbita automaticamente l'altro 
ieri e ristabilire il contatto con la terra. -Ogni ricerca per un 
segnale 6 risultata negativa», ha confermato un responsabile 
della missione. Senza il sospirato contatto, gli scienziati non 
sapranno se la sonda è effettivamente entrata in orbita, se si 
0 persa nello spazio o se si è disintegrata del tutto. Anche se 
Observer è entrata in orbita, la missione sarà comunque un 
fiasco se la sonda non riuscirà a trasmettere a terra i dati e le 
immagini attesi da quella che è la prima spedizione della 
Nasa verso Marte in 17 anni. I tentativi di ristabilire il contatto 
continueranno comunque oggi. 

La Cina 
ha creato 
una sua agenzia 
spaziale 
nazionale 

La Cina ha istituito un'agen
zia spaziale nazionale, nel 
programma di espansione 
delle attività commerciali e 
tecnologiche del settore. 
L'agenzia incorporerà la 
China Aerospace, l'organi-

~ ~ ^ " ~ ~ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ^ ^ ^ ~ smo da cui dipendono i lan
ci con 1 vetton nazionali Lunga Marcia. La Cina vuole avere 
una maggiore presenza nel mercato asiatico dei lanci spa
ziali, che 0 in rapida crescita. I vettori Lunga Marcia hanno 
già vinto i contratti per il lancio dei satelliti Asia Pacific Ap-
Star 1 e Asiasat 2. 

E in Russia 
si protesta 
per l'abbandono 
del progetto 
dello shuttle 

Oltre 50 dei maggiori proget
tisti aerospaziali russi hanno 
protestato con il Cremlino 
per l'abbandono di fatto del 
programma dello shuttle 
russo, il Buran (Tempesta di 
neve) clic aveva debuttato 

" " " " ^ ™ ~ con successo negli anni 
scorsi con una missione senza equipaggio. I progettisti, gui
dati dal progettista della navetta, Yuri Semcnov, hanno scrit
to al presidente Boris Eltsin chiedendo che il programma 
venga ripreso. Lo sviluppo del Buran e del razzo vettore 
Energhia utilizzato per portarlo in orbita, 6 responsabile di 
oltre il 70% del lavoro compiuto al cosmodromo di Bajko-
nur, ora in siato di scmiabbandono. Gli scienziati spaziali 
russi sottolineano inoltre che il livello e le competenze tecni
che degli esperti nel settore si sta deteriorando rapidamente 
a causa dell'inattività e che in queste condizioni sarà sempre 
più difficile stipulare contratti di collaborazione con le indu
strie occidentali. 

Con la menta si potrà curare 
una delle malattie più diffu
se al inondo, la schistoso
miasi. Questa terapia basata 
sulla medicina popolare è 
stata ora "riscoperta» da ri
cercatori di farmacologia. La 
schistosomiasi ò una malat-

Lamenta 
efficace 
contro 
una malattia 
tropicale 

tia endemica trasmessa da vermi presenti nell'acqua conta
minata, che colpisce 200 milioni di persone in tutto il mon
do, in particolare dai paesi del Terzo Mondo. Provoca asces
si e granulomi nel sistema linfatico, nel fegato, nei polmoni, 
negli intestini e nella vescica. Finora era possibile debellarla 
con l'ossaminichina, che però causa fenomeni collaterali 
fortissimi e non cura le piaghe lasciate dai parassiti. Ricerca
tori dell'università dello stato brasiliano del Pernambuco, 
nel corso di uno studio sulle proprietà delle piante medica
mentose della farmacopea popolare, ha scoperto l'efficacia 
della menta contro gli schistosomi. L'estratto semplice di 
menta uccide i vermi, distrugge le cellule delle larve, ma so
prattutto ricompone i tessuti danneggiati. >ln tre quarti d'ora 
uova e larve si dissolvono • afferma Orleide Borba, che ha 
guidato la ricerca • e nel giro di pochi giorni non ci sono più 
tracce del male». Adesso i ricercatori cercano di isolare il 
principio attivo della menta per fame un medicinale. 

Il Brasile crea 
un ministero 
straordinario 
perl'Amazzonia 

Il presidente brasiliano Ita
mar Franco ha deciso di 
creare un ministero straordi
nario per gli affari dell'A-
mazzonia, ma non ne ha an
cora scelto il responsabile. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Franco ha inoltre deciso l'in-
^ ^ " " ^ ™ ™ ^ " ^ ™ " " ^ ^ stillazione di venti radar del
l'aeronautica nella regione amazzonica, per attuare una mi
gliore "protezione» del territorio, e la creazione di una dele
gazione speciale della polizia federale a Surucucu, località 
situata nella riserva degli indiosyanomami, vicino al confine 
con il Venezuela. Il recente massacro di oltre 70 indios ya-
nomami non solo sta costringendo il governo brasiliano a 
cercare di mettere un pò d'ordino nello stato di Roraima e 
nella riserva, ma ha anche accresciuto le preoccupazioni 
per una crescente presenza straniera in Amazzonia. Il pro
curatore generale Aristides Junqueira non esclude, intanto, 
di chiedere che il governo federale assuma il controllo dello 
stato di Roraima e valuta l'ipotesi di mettere sotto accusa, 
per l'eccidio degli indios, lo stesso governo federale. Infine, 
il ministero degli esteri brasiliano ha fatto sapere che per en
trare nella riserva i diplomatici stranieri dovranno chiedere 
una specifica autorizzazione al governo brasiliano, dopo 
che ieri una diplomatica statunitense e uno cadanesc non 
avevano potuto entrarvi come osservatori internazionali. • 

MARIO PETRONCINI 

Un libro dì Richard Leakey 
«I miei studi dimostrano 
che l'uomo è figlio del caso» 

• • La comparsa e l'evolu
zione della specie umana sulla 
Terra «non e una marcia anda
ta avanti secondo un cammino 
evoluzionistico predestinato» . 
ma 'ù stata solo una fra tante 
possibilità di evoluzione del 
gruppo ominide, non un pro
dotto inevitabile di quel pro
cesso». Ad affermarlo, riven-

, dendo in parte le sue tesi pas
sato, peraltro condivise da 
molti colleghi, 6 Richard Lea
key, uno dei paleontologi più 
famosi del mondo. Leakey, fi
glio di due celebri ricercatori 
che con le loro scoperte han
no segnato le basi della ricerca 
delle origini dell'uomo in Afri
ca, e stato nel 1984 lo scoprito
re in Kenya del «ragazzo di 
Turkana» lo scheletro comple
to di un ominide di 1,6 milioni ' 
di anni fa, che ha costretto a ri
vedere lo sviluppo dell' «albero 
genealogico» della specie Ho
mo. Leakey ha affidato queste 
considerazioni al suo ultimo li
bro, ora tradotto in Italia da " 

Bompiani col titolo «Le origini 
dell'uomo». Alla luce delle ulti
me scoperte paleontologiche, 
Leakey contesta la vecchia tesi 
dei successivi • "affinamenti 
comportamentali» quasi pre
destinati tra le scimmie d ' u o 
mo. Nell'ultimo ciclo delle cin
que grandi estinzioni di massa 
avvenute sulla Terra, scrive 
Leakey, «c'era un primitivo pri
mate, antenato di tutte le sei
mila specie di primati (il gene 
re a cui appartengono le scìm
mie e l'uomo) che sono esisti
te da allora. Le specie che so
pravvivono all'estinzione di 
massa ci riescono per ragioni 
che hanno a che fare con la di
stribuzione geografica, le pro
porzioni del corpo o la mera 
fortuna. La superiorità o l'adat
tamento non c'entrano niente. 
Se nella grande estinzione del 
Cretaceo quel primate fosse 
stato meno fortunato, c'è ra
gione di pensare che mai si sa
rebbero sviluppali animali co
me i primati e gli uomini». 
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E in diminuzione la velocità dell'avvelenamento 
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Il picco massimo di concentrazione dei gas cfc sarà nel '98 
Poi dovrebbe iniziare la discesa e la lotta contro il tempo 

Ozono, l'erosione rallenta 
Buone notizie sul fronte dell'ozono. Il rapido au
mento della concentrazione atmosferica di due dei 
più importanti cfc, il cfc-11 e il cfc-12, che da soli 
contengono oltre la metà degli atomi di cloro che 
attaccano l'ozono, ha iniziato a rallentare. Si calco
la che raggiungerà il massimo prima del 2000 per 
poi iniziare a diminuire. Gli accordi internazionali 
per il bando di questi gas iniziano a funzionare. 

HENRYCEE 

M Due dei gas di sintesi 
che minacciano lo strato di 
ozono potrebbero comin
ciare a diminuire prima del
l'anno 2000, secondo le ulti
me ricerche. Questa è una 
buona notizia per l'ambien
te e la prova, se mai ce ne 
fosse mai stato bisogno, che 
i governi nazionali possono 
realmente lavorare insieme 
per la salvaguardia dell'am
biente. 

La superficie terrestre è 
protetta dai dannosi raggi ul
travioletti provenienti dal so
le da un sottile strato del gas 
ozono che si trova nella stra
tosfera, ad un'altezza di cir
ca 22.000 metri. E' noto che 
sostanze chimiche di sintesi 
contenenti cloro e chiamate 
clorofluorocarburi (in sigla 
cfc) reagiscono con l'ozo
no, e la scoperta di un vasto 
buco a raggiera nello strato 
d'ozono sull'Antartico nel 
1985 ha portato a concen
trare gli sforzi per bloccare 
la produzione di cfc. 

La preoccupazione inter
nazionale ha portato alla fir
ma di un trattato chiamato 
Protocollo di Montreal nel 
1987 che, con successivi 
emendamenti, impone di 
cessare del tutto la produ
zione di cfc entro il 1996, 
con una graduale diminu
zione prima di quella data. 

Un notevole risultato, vista 
l'utilità dei cfc: usati come 
propellenti per aerosol, co
me refrigeranti e nella pro
duzione di schiume sinteti
che. 

Ora sembra proprio che i 
governi abbiano fatto segui
to ai loro impegni. La con
centrazione di cfc nell'atmo
sfera, infatti, è aumentata 
ogni anno fino a quando la 
velocità di incremento non 
ha iniziato a declinare verso 
la fine degli anni '80. Nel nu
mero di Nature pubblicato 
oggi il dottor James Elkins 
della National Oceanie and 
Atmospheric Adiminstration 
(NOAA) di Boulder, in Co
lorado, Usa, insieme ai suoi 
colleghi mostra che la velo
cità con cui due dei più im
portanti cfc che ancora con
tinuano ad aumentare nel
l'atmosfera sta iniziando a 
diminuire. In alcune zone 
sembra che abbiano rag
giunto il massimo. Questo è 
davvero importante perchè i 
due gas, chiamati cfc-U e 
cfc-12. contengono da soli 
circa la metà del cloro nel
l'atmosfera. 

1 risultati sono in accordo 
con le stime fatte dai mag
giori produttori di Cfc. Som
mando le proiezioni della 
Du Pont ai dati, gli autori 
suggeriscono che la concen
trazione mondiale del cfc-11 

giungerà a 290 parti per tri
lione (290 molecole di cfc 
ogni 1000 miliardi di mole
cole) entro il 1998, e quella 
dei cfc-12 raggiungerà l'an
no dopo le 555 parti per tri
lione. Dopo di che la con
centrazione dei due gas co-
mincierà a diminuire. 

Si tratta di piccole con
centrazioni, ma gli effetti dei 
cfc sono molto superiori alla 
loro abbindanza relativa. La 
ragione è che essi sono so
stanze sostanzialmente iner
ti, che degradano solo lenta
mente in atmosfera. Per que
sto possono viaggiare a lun
go e in discreto numero rag

giungere l'alta stratosfera, 
dove poi lentamente ma sta
bilmente rilasciano il cloro 
che attaccherà l'ozono nei 
prossimi decenni, 

Ma a parte i loro effetti sul
l'ozono, i cfc sono potenti 
gas serra. Un solo grammo 
di cfc-11 ha lo stesso effetto 
per il riscaldamento globale 
di 1,3 chilogrammi di anidri
de carbonica. Eb il eie-12 è 
ancora più potente, un 
grammo e equivalente a 3,7 
chilogrammi di anidride car
bonica. Così le ultime noti
zie sono buone anche per 
coloro si preoccupano del 
riscaldamento globale. 

Lo stesso gruppo di ricer
ca ha sostenuto su Nature 
dello scorso ottobre che an
che gli halon, i composti cu
gini dei cfc - usati nei sistemi 
anti-incendi comne estintori 
- sono in declino. Gli halon 
contengono bromo oltre 
che cloro, e che egualmente 
attacca l'ozono. Come i cfc, 
gli halon degradano lenta
mente e possono, quindi, 
raggiungere la stratosfera e 
causare danni. Alcuni halon 
sono inclusi nel Protocollo 
di Montreal e dovrebbero es
sere eliminati dalla produ
zione entro la fine di questo 
secolo. 

Una 
ricostruzione 
al computer 

dell'immagine 
della Terra 

vista 
dallo spazio 

Lo shock settico, un prezzo inevitabile? 

Gli anti-infezione 
killer e salvavita 

HENRY GEE 

• i A volte, la reazione del 
corpo alle infezioni batteriche 
è peggiore dell'infezione sles
sa. L'infiammazione, la fragili
tà, il dolore e la nausea asso
ciati ad alcune malattie vengo
no provocate dai meccanismi 
di difesa del corpo scattato 
nello sforzo di liberarsi dall'in
fezione. Ma a volte la reazione 
e cosi intensa da uccidere il 
malato prima che possa farlo 
la malattia, attraverso lo shock 
settico. 

II rischio di shock settico pe
rò • sostengono il dottor Horst 
Blusthmann e i suoi colleghi 
della Hoffman-La Roche di Ba
silea in Svizzera - può essere il 
prezzo da pagare per avere un 
sistema immunitario con un 
alto grado di reazione. 

Il dottor Bluethmann hanno 
studiato una sostanza chimica 
chiamata Tumor Necrosis Fac
tor, o Tnf. Oltre ad essere un 
agente anticancro naturale, il 
Tnf e una componente critica 
per una rapida e vigorosa ri
sposta del corpo contro gli 
agenti dell'infezione batterica. 
La sua azione e mediata attra
verso due tipi di speciali recet
tori posti sulla superficie delle 
cellule. Questi recettori, una 
volta attivati, mettono in moto 
un intero arsenale di armi im-
munolofiichc. 

Ma il Tnf ha il suo lato oscu
ro, in alcuni casi, quando una 
persona o un animale sono 
particolarmente • sensibili ad 
una determinata sostanza 
estranea (o antigene) come 

ad esempio il malenale che 
costituisce la parete delle cel
lule del batterio della Salmo-
nella, si può immediatamente 
scatenare, a seguito di un'infe
zione, una potente, vendicati
va catena di reazioni mediata 
dal Tnf che uccide il paziente 

Il dottor Bluethmann e i suoi 
colleghi hanno iniziato a sco
prire come sia possibile evitare 
la minaccia dello shock setti
co. Cosi hanno «creato» un to
po geneticamente ingegnenz-
zato in modo tale da essere in
capace di produrre dei recetto
ri funzionali di Tnf, e gli hanno 
iniettato una sostanza chimica 
tratta dalla parete cellulare del 
batterio della Salmonella in 
grado di provocare lo shock 
settico. Ebbene, il topo inge-
gnerizzato e rimasto in buona 
salute e vispo, anche quando 
gli è stata iniettata una quanti

tà di antigeni batterici in grado 
di uccidere immediatamente 
cento dei suoi simili «normali», 
capaci di trasportare il Tnf e 
senbili all'infezione batterica. . 

Perchè allora i lopi (e le per
sone) che hanno un Tnf nor
male corrono questo pericolo 
mortale? 

l*a risposta è che il compito 
abituale del Tnf e quello di col
pire i batteri che tentano di 
sfuggire alla cattura nascon
dendosi all'interno delle cellu
le, una regione off limits per il 
sistema immunitario. Il Tnf si 
comporta come una forza spe
ciale del sistema immunitario, 
proteggendo come può un'a
rca proibita. 

Uno di questi batteri «»vaso-
n» e la Lislcna monocytogene, 
l'organismo che causa quel
l'insieme di avvelenamenti da 

cibo chiamato Msteriosis. Gra
zie al Tnf. l'infezione da Listc-
na può essere contenuta. 

Ma una volta introdotta al
l'interno di un topo senza re
cettori el Tnf, la Listcria può 
agire sneza limitazioni. In me
no di una settimana dall'inizio 
di una piccola infezione con 
una quantità di agenti che un ' 
topo normale può distruggere 
senza problemi, il topo pnvo di 
recettori del Tnf soccombe ad 
una massiccia infezione da li-
sterosis che crivella il suo cor
po. 

Cosi, se il Tnf può in qual
che occasione essere tutt'altro 
che entusiasmante, si sappia 
però che senza di questo com
ponente chiunque addenti un 
pezzo di formaggio troppo sta
gionato può andare incontro 
ad una morte sicura. 

Occhi e orecchie 
Un solo meccanismo 
per l'effetto stereo? 

HENRYCEE 

^m Noi abbiamo due occhi per la stessa ragione percui 
abbiamo due orecchie: r>er accrescere la sensazione del
la profondità. Che cosa esattamente accada però dietro 
gli occhi, e un mistero. 0 meglio, è un mistero il meccani
smo che permette al cervello di integrare le due visioni 
leggermente differenti provenienti dai due occhi forman

do un'immagine tridimensionale. 
La risposta sarebbe che gli occhi guarda 

no nello stesso modo in cui le orecchie 
ascoltano. O almeno è questo ciO che so
stengono il dottor Hermann Wagner del 
Max Planck Institute per la cibernetica bio
logica di Tubingen, in Germania e il suo 
collega, dottor Barris Frost, della Queen's 
University di Kingston, Ontario, in Canada. 

I ricercatori hanno affrontato il proble
ma con esperimenti sul barbagianni (Tyto 
alba), un uccello che vede e ascolta parti
colarmente bene in stereo. L'aspetto audi
tivo è importante, perchè i ricercatori muo
vevano dalla tesi, finora non verificata, che 
il cervello affronta il problema della pro
fondità visiva nello stesso modo in cui trat
ta il suono stereofonico: in poche parole, 
attraverso i principi computazionali. 

Nel momento dell'ascolto, la sensazione 
stereofonica deriva dal fatto che uno stesso 
segnale arriva alle orecchie in tempi leg
germente differenti. Questa differenza vie
ne chiamata «Inter-Aural Time Difference» 
OTD), quasi letteralmente il ritardo che in
tercorre tra il tempo in cui il segnale arriva 
dalla fonte all'orecchio più vicino a questa 
e il tempo in cui raggiunge l'orecchio più 
distante dalla fonte, Questo ritardo £ picco
lissimo -milionesimi di secondo - ma quasi 
sufficiente per essere percepibile. 

I due segnali si fondono nel cervello, gra
zie al lavoro di speciali cellule nervose «cat
tura coincidenze». Ma c'è un problema. 
Può capitare, a volte, che sebbene il segna
le arrivi alle orecchie in tempi differenti, 
debba poi raggiungere le cellule nervose 
«cattura coincidenze» nello stesso momen
to per permettere a queste cellule di fonde
re assieme i due signali in una sola sensa
zione stereofonica. 

Questo paradosso è la chiave dell'intera 
questione: talvolta, il segnale che arriva 
dall'orecchio più vicino alla fonte sonora 
deve essere in qualche modo rallentate per 
dare la possibilità al segnale che proviene 
dall'altro orecchio di raggiungerlo. Dal mo
mento che i segnali nervosi viaggiano ad 
una velocità limitata, la soluzione al pro
blema consiste nel far viaggiare il segnale 
che arriva dall'orecchio più vicino attraver
so un percorso di fibre nervose più lungo ri

spetto a quello che deve percorrere il segnale provenien
te dall'orecchio più lontano. In questo modo, entrambi i 
segnali arrivano a destinazione nello stesso momento. 

Così, la differenza audio tra i due segnali (conosciuta 
come «differenza caratteristica») può essere esattamente 
misurata in termini di lunghezza delle fibre nervose. 

Dai loro risultati sui barbagianni, Wagner e Barris sono 
portati a pensare che esiste una precisa analogia visuale 
con la «differenza caratteristica», chiamata "disparità ca
ratteristica». Ambedue gli occhi vedono il mondo da un 
angolo differente, e ci deve essere un modo per misura
re, attraverso delle appropriate cellule nervose «cattura 
coincidenze», il modo in cui il cervello integra le due vi
sioni, la differenza di angolazioni, in un'unica scena. 

1 ricercatori hanno dimostrato l'esistenza di cellule 
nervose nel cervello in grado di rispondere alle particola
ri disparità di angolazioni. Queste cellule sono presumi
bilmente analoghe alle cellule nervose «cattura coinci
denze» auditive. Ma non si conosce ancora un meccani
smo che consenta, così come avviene nella struttura au
ditiva, di farviaggaire i segnali ottici su percorsi differenti. 

Tragedia in California: una sostanza che combatte l'epatite B provoca la morte di alcuni volontari e ne riduce tre in fin di vita 

Uccisi in quattro dal farmaco sperimentale 
Quattro persone morte, tre in fin di vita, altre otto 
che temono di sviluppare una malattia mortale. 
Questo è il bilancio della sperimentazione di un far
maco somministrato ad alcuni volontari. Il farmaco 
doveva servire a combattere l'epatite B. E sembra 
che, peraltro, la sostanza funzioni. Il problema è 
che ha un effetto collaterale drammatico: impedi
sce la produzione di mitocondri nel fegato. 

RENÉ NEARBALL 

M LOS ANGELES. Tragedia 
umana, tragedia della ricerca. 
Quattro morti, tre pazienti in 
fin di vita, otto persone che vi
vono nel terrore di morire len
tamente ò il tragico bilancio di 
un esperimento clinico sull'ef
ficacia di un farmaco, il fialuri-
dine, per il trattamento dell'e
patite B. Il farmaco non ò in 
commercio in Italia. 

Benché al National Institute 
of I leallh, l'istituto nazionale 

di sanità Usa, le autorità siano 
convinte che i medici non ab
biano commesso errori e non 
siano direttamente responsa
bili dei decessi, i ricercatori 
coinvolti nell'esperimento 
stanno vivendo un incubo. Ma 
l'incubo peggiore lo stanno vi
vendo sicuramente le persone 
che si erano fatti iniettare il far
maco e che ora sanno di avere 
un'alta probabilità di esserne 
uccisi. 

I primi esperimenti sul far
maco, che è in grado di ridurre 
sensibilmente e a volte scon
figgere il virus dell'epatite B 
(un virus che colpisce milioni 
di persone nel mondo), non 
avevano infatti indicato la pre
senza di alcun effetto collate
rale. Soltanto due sulla decina 
di volontari cui il farmaco era 
stato somministrato • per un 
breve periodo avevajio accu
sato sintomi. Ma i loro malori 
erano stati attribuiti a condi
zioni preesistenti, indipendenti 
cioò dal medicinale. 

«A posteriori - dice il dottor 
Jay Hoofnagle responsabile 
del team di ricerche, finanziato 
in parte dalla casa farmaceuti
ca americana Eli Lilly - se aves
simo dato peso a quei sintomi 
forse avremmo potuto evitare 
la morte degli altri». 

II fialuridine rienlra nella ca
tegoria dei farmaci usati nella 

cura delle infezioni collaterali 
dell'Aids e fu sperimentato 
con successo su un gruppo di 
malati di Aids che parteciparo
no a un esperimento nel 1990. 

Hoofnagle ottenne nel 1992 
il permesso di iniziare i suoi 
esperimenti anche su soggetti 
non affetti da Aids. Una decina 
di volontari presero il fialuridi
ne per un mese con apparente 
successo, tranne in due casi. 
Un paziente accusò un doloro
so formicolio ai piedi, una for
ma di neuropatia di cui però 
aveva sofferto in passato. L'al
tro, da tempo affetto da cirrosi 
epatica, iniziò a soffrire di gravi 
disturbi intestinali e gli fu ri
mossa la cistifellea: il paziente 
morì apparentemente per 
complicazioni ' post-operato
rie. 

L'autopsia rivelò la misterio
sa presenza di un rivestimento 
di grasso sulle cellule epatiche. 

ma nessuna traccia di fialuridi
ne. L'ultimo gruppo di 15 vo
lontari iniziò a ricevere il far
maco la scorsa primavera, e 
questa volta più a lungo, da 67 
a 90 giorni. Questa decisione si 
sarebbe rivelata fatale. 

Oggi Hoofnagle ha un'idea 
di quale sia stata la causa dei 
quattro decessi. Il fialuridine 
attacca non solo il virus dell'e
patite B, ma inibisce la funzio
ne epatica di produrre mito
condri, gii organuli delle cellu
le responsabili della produzio
ne di energia; di conseguenza i 
pazienti vengono colpiti da 
acidosi lattica, poiché il loro 
fegato non ù più in grado di eli
minare gli acidi lattici dall'or
ganismo. 

L'effetto avviene quindi con 
un certo rilardo, e questo spie
ga perche nel caso del pruno 
paziente deceduto non furono 
trovate tracce del medicinale. 


